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Mendrisio, credito di 630mila franchi per interventi straordinari a Penate, Arzo e alla serra

Magazzini più funzionali
In attesa del piano delle opere
prioritarie, la città pianifica
operazioni prioritarie alle sue
tre infrastrutture principali
della rete logistica

di Prisca Colombini

La città di Mendrisio ha bisogno di spazi
coperti e chiusi per tutti i settori di com-
petenza delle squadre esterne dell’Uffi-
cio tecnico. Per rispondere a queste esi-
genze, il Municipio ha presentato la ri-
chiesta di un credito di 630mila franchi
per la manutenzione straordinaria e per
il riordino dei magazzini comunali di
Penate, di Arzo e la serra del verde pub-
blico. Il messaggio vuole essere un’at-
tuazione concreta del punto chiave ‘Agi-
re in modo efficiente e qualitativo’ delle
‘Strategie Mendrisio 2030’.
A seguito delle due tappe aggregative,
sottolinea l’esecutivo nel messaggio, “è
mutata la dimensione della Città e con
essa i volumi di lavoro, il numero dei col-
laboratori, dei veicoli e delle attrezzatu-
re, ma sono venute a crearsi anche diver-
se nuove esigenze in ambito qualitativo
e di sicurezza, legate al lavoro delle
squadre di manutenzione, nettezza ur-
bana, manifestazioni e del verde pubbli-
co”. Nei Quartieri “non vi sono infrastrut-
ture logistiche di rilievo ma perlopiù pic-
coli prefabbricati per quei pochi mac-
chinari e veicoli necessari alla semplice
gestione corrente di base”. L’Ufficio tec-
nico si è parallelamente “visto confron-

tato con l’esigenza di sgomberare tutto il
materiale depositato nelle infrastruttu-
re delle protezioni civile dei Quartieri”
così come gli spazi a disposizione presso
gli stabili ex Bianchi ed ex Filanda. Con
la realizzazione del centro di pronto in-
tervento sono venuti a mancare anche
gli spazi di supporto per i responsabili
della nettezza urbana del centro cittadi-
no. L’Ufficio tecnico “si è visto da un lato
ridurre i già modesti spazi coperti, men-
tre sono aumentate le esigenze di depo-
sito delle società e della Città stessa”. Esi-
genze solo in parte risolte a Rancate, in
via Pianoro, dove nel 2016 sono state ri-
cavate “rinnovate e meglio strutturate
superfici di deposito all’aperto”. In vista
dell’elaborazione delle esigenze di inve-
stimento per il nuovo piano delle opere
prioritarie, il Municipio ha già effettuato
un censimento completo degli spazi per
la logistica sul territorio cittadino.

Interventi prioritari e urgenti

Nell’attesa, “l’Ufficio tecnico ritiene ur-
gente procedere a una prima serie di in-
terventi prioritari e urgenti, necessari
per mantenere e migliorare la funziona-
lità e l’operatività delle tre infrastrutture
principali della rete logistica”. L’inter-
vento più oneroso, 495mila franchi, sarà
il riordino dei magazzini di Penate,
“struttura pensata ben prima dei pro-
cessi aggregativi per le necessità dell’al-
lora Comune di Mendrisio”. Grazie a “in-
terventi contenuti che non stravolgono
struttura generale e architettura dell’im-
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mobile”, il complesso potrà “mantenere
la funzionalità e nel contempo sfruttare
le possibilità residue per ottimizzare la
capacità logistica e l’operatività”. Obiet-
tivi condivisi anche per il magazzino di
Arzo, dove gli interventi costeranno
47mila franchi e garantiranno “miglior
supporto agli operai che avranno a di-

sposizione un servizio igienico, la possi-
bilità di cambiarsi al coperto e un acces-
so alla rete informatica”. I nuovi macchi-
nari avranno inoltre una sistemazione
più razionale. Il preventivo di spesa per il
riordino della serra comunale, situata in
via Carlo Maderno, ammonta infine a
88mila franchi. “Si migliorerà la funzio-

nalità della struttura e i costi di gestione
si dovrebbero ridurre di qualche miglia-
io di franchi – conclude il Municipio –.
Con il nuovo spazio di deposito dei mac-
chinari si andrà almeno in parte ad al-
leggerire il carico logistico dei magazzi-
ni di Penate, razionalizzando il lavoro
della squadra del verde pubblico”.

Brusino riceve visite
dall’Argentina
Una delegazione del Municipio di Brusi-
no Arsizio ha incontrato Esteban Poma,
medico proveniente da San José de Me-
tán, il capoluogo della provincia di Salta
con il quale il villaggio lacustre si è ge-
mellato. Poma è reduce dalla partecipa-
zione ai Campionati mondiali per medi-
ci svoltisi a Marsiglia, dove ha conqui-
stato tre medaglie d’oro (carabine e tiro
con la pistola). Di recente, l’esecutivo ha
ricevuto anche Carlos Silvio Poma
Druetta parlando di passato e futuro. In
particolare sono stati ripercorsi possibi-
li scenari ed evoluzioni del gemellaggio.

L’AGENDA

Cabbio – Mais
È dedicato al mais l’appuntamento
‘Rvm Slow 2017’ organizzato oggi dal-
la Cantina Cavallini. Alle 12 pranzo e
presentazione di Paolo Bassetti. Alle
15 visita guidata alla cantina; alle 16
possibilità di visitare il Museo etno-
grafico; alle 19 cena con vista sul Ge-
neroso. Informazioni e prenotazioni
allo 079 500 86 70 o 079 951 84 87.

Riva San Vitale – Centro chiuso
Il centro diurno regionale Ai Gelsi
sarà chiuso da oggi al 1° agosto com-
preso. Le attività riprenderanno rego-
larmente mercoledì 2 agosto.

Stabio – Casa del Sole
Al centro diurno comunale, lunedì 17
luglio, dalle 14, ci saranno attività
creative. Martedì 18 incontri degli
amici della lana; mercoledì 19 alle 14 
si gioca a carte; giovedì 20 e venerdì 21
pomeriggio attività varie. Venerdì 
in serata grigliata (iscrizioni aperte
allo 091 630 94 70 il pomeriggio).

Breggia – Limitazioni sul ponte
A seguito dei lavori di risanamento
del ponte della Valle della Crotta, da
lunedì 17 luglio a venerdì 18 agosto il
traffico sarà vietato ai veicoli di lun-
ghezza superiore ai 10 metri e di peso
superiore alle 18 tonnellate. Seguire la
segnaletica esposta.

Teatro al parco
di Morbio Inferiore

A Morbio Inferiore le pagine di un libro
gigante si trasformano in un magico
scenario per animazioni coinvolgendo i
bambini (e le loro famiglie) e rendendoli
protagonisti. Tutto questo è il doppio
appuntamento con il ‘Teatro al parco’
organizzato dal dicastero Cultura in
collaborazione con l’Associazione bene-
fica Ticul-Tacul. Gli appuntamenti si
terranno il 19 luglio al parco giochi sotto
la Basilica e il 26 luglio al parco presso il
centro sportivo. Inizio alle 20.30; in caso
di tempo incerto www.morbioinf.ch.

Primo d’agosto tra i fossili
Un Primo Agosto tra gli scavi paleonto-
logici del Monte San Giorgio? Quest’an-
no sarà possibile – e l’occasione è unica
essendo il cantiere chiuso al pubblico per
motivi di sicurezza e vulnerabilità della
superficie di scavo – grazie alla giornata
di porte aperte organizzata dal Museo
dei fossili in collaborazione con il Museo
cantonale di storia naturale. I parteci-
panti potranno osservare le ricerche in
corso in località Cassina condotte sotto
la direzione di Rudolf Stockar. I parteci-
panti potranno scoprire il fascino di un
mondo perduto e una storia che risale a

240 milioni di anni fa. Per i bambini sa-
ranno organizzate delle attività didatti-
che. Tra il 2006 e il 2012 il sito di Cassina
è già stato interessato da campagne di
scavo nel corso delle quali sono stati por-
tati alla luce numerosi esemplari fossili
eccezionalmente ben conservati di pesci,
rettili marini e piante. Il cantiere potrà
essere raggiunto in modo autonomo (1
ora di cammino) o con l’accompagna-
mento guidato offerto dal Museo dei fos-
sili con partenza da Meride. Per informa-
zioni e iscrizioni (entro le 12 del 30 luglio)
telefonare allo 091 640 00 80. 

Vacallo, i dubbi restano
Il Municipio di Vacallo non ha cambiato
idea in merito all’adesione al servizio
operatori di prossimità regionali, proget-
to che dalla fase di sperimentazione è
entrato in quella di consolidamento.
Dopo aver ascoltato il rapporto d’attività
del capoprogetto e dei capidicastero dei
Comuni promotori (Chiasso e Mendri-
sio), “non sono stati fugati i dubbi pre-
senti al momento della proposta iniziale
nel 2014”. In un comunicato il Municipio
indica che “tra le criticità emerse va sot-
tolineato come gli operatori in questa
fase di sperimentazione hanno assunto

piuttosto un ruolo di animatori, coordi-
nando alcune attività che dei gruppi di
giovani hanno offerto”. Sempre in questo
periodo “la figura dell’operatore è rima-
sta sconosciuta sia ai giovani stessi, sia
alla popolazione”. Si evidenzia dunque
che “non si è portato un servizio comple-
mentare a quelli già esistenti nel territo-
rio, ma semplicemente un altro servizio
con finalità simili”. Considerate anche le
opportunità d’aggregazione offerte ai
giovani alla presenza di animatori, af-
fiancati da servizi, Vacallo non ha quindi
aderito alla fase di consolidamento.

A processo per due rapine
commesse nel distretto
Due rapine in Ticino (all’ufficio cambi
di Besazio nel 2010 e al distributore Erg
di Arzo nel 2011), una terza in un super-
mercato di Olgiate Olona, e un’altra a
Cantello: dodici persone andranno a
processo il 7 dicembre 2017. Ne ha dato
notizia ieri ‘La Provincia di Varese’. Il
capobanda, un 41enne noto alla giusti-
zia italiana dal 2001, ha un lungo curri-
culum: è stato condannato per fatti
analoghi ed è a processo per aver tenta-
to di evadere durante un’udienza dal
tribunale di Varese. Avrebbe dovuto
fuggire in Svizzera aiutato da alcuni
complici, ma una delle sue donne lo tra-

dì. L’evasione fu sventata e da allora si
trova in carcere. È già stato condannato
per aggressione, spaccio di droga e ten-
tato omicidio (nel 2008).
Due le rapine commesse in Ticino: nel
2010 due persone vestite da operai ri-
pulirono un ufficio cambi a Besazio in
una rapina a mano armata. Bottino: ol-
tre 189mila euro, 17mila franchi e diver-
si cellulari. Nel 2011 la banda visitò un
distributore Erg ad Arzo, minacciando
la commessa con la pistola, chiudendo-
la nel retro del negozio e fuggendo ver-
so l’Italia in scooter. Erano in due, per
un bottino stimato in 7’000 franchi.

Spazio verde all’asilo
Consegnate 337 firme
È stata la piccola Sara, che frequenta
l’asilo sud di Mendrisio, a consegnare
personalmente in cancelleria le 337 fir-
me raccolte in poco più di un mese. Sot-
toscrizioni alla petizione che chiede di
poter salvare il giardino della struttura
per l’infanzia. Parte del giardino in que-
stione, infatti, rischia di scomparire per
lasciare spazio a un complesso compo-
sto da 19 appartamenti. A rischio abbat-
timento vi sono pure tre tigli, giudicati da
una perizia indipendente “alberi straor-
dinariamente belli, con un valore ecce-
zionale e che plasmano l’intero quartie-
re, donano ombra e offrono all’ambiente
un’aria pulita”. Senza contare che lo spa-
zio verde è sovente utilizzato dai bambi-
ni della scuola dell’infanzia. TI-PRESS/F. AGOSTA


